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Il sindacato non è preoccupato 
delle critiche, dell'apatia sì 

Un corteo di frange minoritarie non ha impedito un confronto serrato e co
struttivo - Si è scavato nelle singole realtà per costruire piattaforme coerenti 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Duemila dele
gati al Palazzo dello sport 
di Bologna, il 70 per cento 
dei quali diretta espressione 
delle assemblee delle fabbri
che e degli altri luoghi di la
voro: per l'Emilia-Romagna 
è la prima esperienza di una 
assemblea di questo tipo a 
livello regionale, sia per qua
lità e fisionomia dei protago
nisti, sia per il rapporto eon 
la situazione politica. Tantis
simi gli invitati, eon molte 
presenze (PCI. OC. PSI. 
PSDI. PRI. P D U P e I)P. la; 
ga Coop. Confederazione dei 
coltivatori) , ma anche con 
assenze sintomatiche di ta
luni settori di forze produttive 
e sociali . 

Il clima e disteso e non 
muta neppure quando comin
cia a trapelare la notizia del
lo svolgimento in città di un 
corteo delle frange minorita
rie che si sono autodefinite 
< dissenso sindacale •>. Ciò 
non significa che manchino 
il dibattito e anche la critica: 
al contrario. Il segretario re 
gionale della CGIL. Calerti. 
che tiene la relazione a nome 
della Federazione unitaria. 
mette in evidenza che duran
te l'imponente consultazione 
precedente l'incontro regio 
naie (2.2!tf> assemblee azien
dali, interaziendali, di zona e 
provinciali, quasi 300 mila 
partecipanti, più di diecimila 
interventi) si è registrato cuti 
alto grado di tensione del 
confronto e talora anche del
lo scontro ». Dirà poi Pierre 
Camit i , segretario confedera
le della CISL. nell'intervento 
conclusivo, che il s indacato 
non è preoccupato dalla cri
tica alla * caricatura » della 

sua politica, ma piuttosto 
« dalle zone di apatia, di di
stacco. talora di rassegnata 
rimessa della delega che qua 
e là si incontrano ». 

Le linee fondamentali della 
proposta scaturita dal diret
tivo CGIL CISL UIL non sono 
mai apparse in discussione, 
in tutto il lungo e complesso 
iter preparatorio della gran
de assemblea di ieri. Del re
sto, nessuna componente del
la federazione regionale uni
taria — ha osservato ancora , 
Caleffi - ha mai pensato di j 
sottoporre il documento ad 
una sorta di referendum. La 
maggior parte degli « attivi » 
provinciali, di zona, spesso 
anche di fabbrica, si è con 
elusa con l'approvazione di 

documenti di tutt'altro che 
piatto all ineamento alla pro
posta nazionale. Si è scavato . 
invece, nelle specifiche real
tà. per individuare la costru
zione di piattaforme che sia
no coerente e logico sviluppo 
delle indicazioni generali . Il 
succedersi degli interventi 
nella stessa assemblea di ieri 
( se ne sono potuti svolgere 
una ventina, e almeno altret
tanti delegati hanno dovuto 
rinunciare), ha confermato 
questa valutazione, al di là 
delle accentuazioni che que
sto o quel delegato ha ripro
posto sulle questioni più note 
e dibattute: mobilità, costo 
e mercato del lavoro, politica 
contrattuale. 

Va poi rimarcata l'esplicita 

Comunicato della FULAT 

Fallita l'astensione 
«autonoma» negli aerei 

ROMA - - In relazione a notizie di alcuni organi di stampa 
circa pesanti agitazioni sindacali nel trasporto aereo, la FULAT 
comunica che non sono state nò effettuate riè proclamate 
azioni sindacali da parte di sindacati confederali , pur essendo 
i lavoratori del settore impegnati da circa due mesi in dif
ficili trattative per il rinnovo contrattuale. Le agitazioni prò 
c lamate o effettuate riguardano alcuni settori dei sindacati 
autonomi, assistenti di volo, tecnici di volo e personale di 
terra, la cui consistenza è presa tra i lavoratori è marginale. 
o. in alcuni casi , del tutto irrilevante come nel caso del per
sonale di terra. 

Ogni al larme è iiertanto del tutto ingiustificato, come ha 
dimostrato l'azione dell'8 febbraio che ha registrato la rego
larizzazione del servizio, con soli due voli in partenza da 
Roma in legegro ritardo. E' da ricordare che a queste azioni 
non partecipa il maggiore e più rappresentativo fra i sinda
cati autonomi e cioè l'ANPAC. 

volontà di t pesare » sia pure 
in piena autonomia, sulla si 
Inazione politica. Il rifiuto 
delle elezioni anticipate ha 
messo in luce le preoccupa
zioni per le conseguenze di 
divisione che tale sbocco com
porterebbe e che si riflette
rebbero sullo stesso grado di 
unità del s indacato. 

Proprio riferendosi alla si
tuazione politica. Camiti ha 
aggiunto: « Non può esservi 
maggioranza di programma 
senza un corrispondente, so
lidale impegno politico. L'uni
ca alternativa alle elezioni 
anticipate è oggi una mag
gioranza di solidarietà demo 
cratica. perché nessuna delle 
grandi forze politiche può es
sere cacciata all'opposizione. 
Il s indacato, è chiara. non 
ha come fine le formule di 
governo, ma i contenuti: e 
allora bisogna dire che per
mane uno scarto tra la pro
posta del sindacato, che ha 
la sua discriminante nella li
nea della piena occupazione. 
e le indicazioni programmati
che finora note. Il sindacato 
risponde: o si cambia, o si 
va ad uno scontro sociale di 
grosse proporzioni ». 

L'assemblea regionale ha 
votato alla conclusione un do 
cumento che fa proprie le 
indicazioni nazionali e le ar
ricchisce di un contributo pe
culiare. legato allo sviluppo 
dell'iniziativa che su una se 
rie di questioni — occu
pazione giovanile, soluzione 
risanatrice e di sviluppo per 
le grosse vertenze In atto e 
le aziende in crisi — sarà 
intensificata nella seconda 
metà di febbraio in tutta 
l 'Emilia-Romagna. 

Clima teso nel negoziato ripreso ieri presso l'Intersind 

Si gioca sul risanamento 
la trattativa dell'Alfa 

Per il sindacato le notizie sul deficit del bilancio non sono una novità — Si tenta di drammatizzare il con
fronto - La caduta delle pregiudiziali - La logica dei due tempi - I numerosi probbmi della produttività 

8 . g . | Una recente assemblea all'Alfa di Arese 

ROMA — Su un punto .sono 
lutti d'accordo: L'Alfa Ro 
meo è malata: le cifre del 
deficit del '77 (dovrebbe es 
sere di 1-10 miliardi, ma il 
dato preciso lo si conoscerà 
soltanto a mar /o . a chiusura 
dei conti, cioè) sono li a eh 
mostrarlo. Il problema è. dun
que, come, guarirla. Ci sem
bra questo il nocciolo vero 
della vertenza aperta ormai 
da un anno dalla Federazione 
dei lavoratori metalmecca
nici. 

« Situaiiuiie drammatica al
l'Alfa? Ma non e tifici fiorita - -
dice il segretario nazionale 
della Film. Rmaidini. presen
te alle trattative riprese ieri 
presso l'Intersind —. Lo tv/-
toma che abbiamo aperto nel-
r imer i to dello scorso citino 
vuole essere anche una risiti» 
.sfci a questi malanni. I proble 
mi del risanamento finanziar") 
n')ii li abbiamo punti audio 
noi? *. L'impressione dei diri
genti sindacali è che la « fu
ga » di notizie -ail deficit alli
etata ad alcuni organi di stani 
pa è un nuovo elemento per 
drammatizzare un negoziato 
che finalmente sembra aver 
imboccato la strada giusta. 

Ma la storia del deficit era 
sempre stata presente nel 
corso della trattativa: è il 
suo sfondo, si può dire. Non 
c'è stato nemmeno bisogn.i. 
ieri, clit" se ne facesse un 
esplicito riferimento: forse il 
clima era un \x>' più teso dooo 
l'ottimismo diffusosi nei gior 
ni scersi . 

Investimenti (privilegiando 
il Sud), scelte produttive, oc
cupazione. organizzazione del 
lavoro: queste le scelte fon 
damentali del sindacato che 
riempiono di contenuti la piat
taforma rivendicativa. Per 

lunghi mesi la wrtenza non 
ha marciato. Si era fermi — 
racconta iLiiaidini — stille 
pregiudiziali poste da Alfa e 
Inter.smd: cioè la richiesta 
di una sorta di tregua sinda 
cale che doveva durare tre 
anni e che \ cu iva presentata 
com'è la premessa per poter 
avviare l.i nuova iniziativa 
industriale a Pomigliano ri' 
Arco, in Campania. Altre que
stioni riguardavano il ricupe
ro di alcune conquiste sin 
datal i (la mezz'ora di pausa 
per i turnisti, l'intreccio sa 
lario produttività). Su questi 
punti negli ultimi giorni il 
sindacato ha registrato posi 
Uve novità. L'Alfa Romeo si 
è impegnata, fra l'altro, a 
mantenere gli attuali livelli 
degli oi'uanici. mentre comin
cia a prendere corpo l'ipote
si della nuova iniziativa e. Po 
migliano. 

Ci vorranno aurora lunghe 
riunioni per chiudere ques'.i 
vertenza. Qualcosa si è mt>> 
so. ma i problemi aperti tv 
stano ancora molti. Per lare 
un esempio, i punti riguar
danti l'organizzazione del la
voro e la perequazione sala-
n a i e in pratica non sono sta
ti ancora (dicati . 

Ma la questione, per co-.i 
dire. |>o!itica, ancora da 
sbloccare è quella del risana 
iii'ento. Prima il ri <anamen 
lo del bilancio - - dice in so 
stanza l'Alia Romeo — e poi 
i nuovi investimenti, le nuove 
scelte produttive. 1 sindacati. 
invece, rifiutano la logica dei 
due tempi. Il deficit è il ri 
slittato dei problemi dell'Alfa. 
non la causa. La logica della 
azienda viene, insomma ri
baltata. Allora Insogna ri-.ol 
vere le rigidità e le strozza 
ture impiantistiche degli sta 

bilinienti, rivedere l'orgamz 
za/ione del lavoro, la gestione 
della «vie commerciale , il set
tore progetta/ione e ricerca. 
Si tratta, quindi, di essere 
più attenti alle variazioni 
del mercato, di mettere oidi 
ne nel decentramento produt
tivo e nell'indulto. 

Ksistono problemi eli prò 
duttiv ita'.' * Ma quegli -- ri
sponde Rinaldmi - - non p IJ-
sono essere ri-tolti con prò 
poste aziendalistiche. San è 
possibile scindere lo produt
tività dell'impresa da lineila 
del sistema >•. Non è un caso , 
d'altronde, che problemi di 
questo tipo -a pongono con 
più acute/za in un'area dif-
fii ile come ciucila del Napole
tano. 

La t r iK . i t i va P T I è prò-e 
giiit. i per unta la g ornata. 
L 'Al ia in mattinata ha pre
sentalo (re documenti (occu 
pa/.mne. decentramento e in 
dotto) e sii qiie.-'. i problemi 
i! negozialo è ripreso nel tar 
do pomeriggio l 'n nuovo ap 
puntamento è lis.a'.o per oggi. 

Giuseppe F. Mennella 

Cassa integra/ione 
por 1700 lavoratori 

del « Cotonificio 
triestino » 

nOKI.' .IA ! 1700 dipendete 
'i dei Col ' ini icio t i i e - i t n o ci; 
l'ieclimonte . - a r a m o posti iti 
cassa ini egra/.ione- da lunedi 
prossimo a zero ore per tre 
ines:. La rìccsiono è s tata 
ccniun.cata a M;l;:i-,o dalla 
direzione dell'azienda ;»! oonr-
e lmamento s indacale del m 
• o n d i n o Ivastesc. cl.i cui di 
pende quello trirst-.no. 

Menile stilli» in ciir»o le 
delirali' Iralt.ilivi" por dil
le soluzione albi rri-i ili 
finri'ini e per riniriirilurc 
un programma i cui ear.it-
leri ili «•iiiorjo'li/.a si rife-
ri-i-iiini in ;;raii parie alla 
iii-i-L'ssaria manovra ili pu
lii ira rrntininira lesa ad 
eliminare ouni spreco, ail 
arrreM-erc. il volume drjili 
iin rsiiiiieiili produttivi e 
ail un utilizzo ripnrixo e 
funzionale «Ielle ri*or«p na
zionali e in specie quello 
piiliblirlii'. appare singola
re l'iniziativa della presi-
ilru/.a ilei t iiiii-ii'liii e ilei 
ministero ilei Tesoro in ma-
leri.i ili compensi per In 
slraitrilinarìii ai ilipt-nilrnli 
sl.ll.lli. 

I.'.irrorilo .>ollo-i-ritlo nel 
piagno -ii-orso prevedeva 
unii sian/i jinenln pari a 
1 HI ore annuali di «Ira-
ordinario per n^iii unità Li
torali-,.i e un massimo di 
!l!ll ore ili l'ffelliv.i presta
zione straordinaria per ili-
pcmliMite. Siilo in rasi ili 
ir.itsoliila inilil.-iziniialiililà» 
r sempre che non npole«-

Gli straordinari per gli statali 

I casi eccezionali 
non giustificano 

aumenti a pioggia 
seri» Cs-cre frontcfijiiatc con 
mobilila del perdonale», si 
prevedeva rlic la presiden
za del ('oiisiplin. con de-
crelo motivalo, autor izza le 
•ire aggiuntive di straordi
nario. 

Filitene, {lià nei primi 
i-nulalli Ira gmrrnn e or-
canizza/iimi 5iinl.ic.ali per 
miniare la materia per il 
l'iTJt. cemlira d i e l'assolu
ta imliln/innaliilità rischi 
ili diventare una epidemia. 
Le proporle della presiden
za e del Tesoro per le pri
me s(>i amministrazioni 
prc*e in esame, investono 
infatti decine di migliaia 
ili dipendenti con incre
menti orari rilrvanti-sì-
tui. assumendo un caratte
re di rivalulaz.ionc salaria
le ili ma<<a e tuttavia se

lettiva e discrezionale, del 
lutto estranea alla eccezio
nalità cui si riferiva l'ac
cordo. non adeguatamente 
motivala dalle singole am
ministrazioni. roniplela-
meiile slegala da qualsiasi 
indici; di produttività o 
standard di rendimento. 

Se una tale proposta a-
vcs.se corso, si avrebbe non 
soliamo un incremento di 
costi per straordinario su
periore all'onere contrai-
lu.ile, ina uno svilimento 
dello sicsso accordo per il 
rinnovo contrattuale ilepli 
statali siglato poche setti
mane fa e in sostanza una 
mortificazione per la gene
ralità dei lavoratori del 
settore d i e . sulla linea del
le confedenzioni sindacali. 
hanno (limoMraln un'am

pia dispniiiliililà ad una po
litica di risanamento eco
nomico del paese. 

Non abbiamo dubbi clic 
la funzionalità degli appa
rati pubblici, particolar
mente in questa fase, re
clami anche interventi ec
cezionali. Non siamo tutta
via convinti che l'eccezio
nalità generalizzata e sur
rettizia sia la strada mi
gliore. La credibilità dello 
Stalo nei confronti dei cit
tadini e degli stessi lavo
ratori che operano nei suoi 
apparali è legata anche al
la serietà, al rigore e alla 
rc-iionsahililà con cui si 
utilizzano le risorse pub
bliche. l'or non parlare 
della necessaria coerenza 
Ira comporlamenti concreti 
di punti delicati di-H'aiu-
ministraziime pulihlira e 
linee di rinnovamento del
l'economia nazionale pro
clamale a gran vore in fe
de politica dalla Democra
zia cristiana. 

Roberto Nardi 

La Comunità di fronte ai guasti di una politica assistenziale 

Gli sprechi della CEE in agricoltura 
L'8(K© del bilancio è destinato al settore, ma solo il 2,òc'r dei fondi serve 
a finanziare le strutture produttive — Le proposte avanzate in un convegno 

ROMA — L'80 per cento del 
bilancio della Comunità eco
nomica europea è dedicato ai 
prodotti agricoli . Nel 1977 ciò 
ha significato una spesa pa
ri a 4 mila miliardi di lire. 
Solo il 2.5 per cento di questa 
notevole somma è servita a 
f inanziare le strutture produt
t ive . mentre il resto «97.5 per 
cento> è stato completamente 
assorbito dalla polìtica del so
s tegno dei prezzi dei prodotti 
agricol i . 11 divario è notevo
le: 146 miliardi da una par
te . 3.854 miliardi dall'altra. 
Con la politica del sostegno 
dei prezzi in pratica si finan
ziano le agricolture più forti. 
Il risultato è che i più debol; 
continuano ad indebolirsi men
tre i più forti si rafforzano. 

L'Italia, ad esempio, da ta
le politica non ha avuto cer
tamente grandi vantaggi e 
ron perche non ha saputo 
utilizzare convenientemente 
cer te leggi ma perchè è la 
s tessa p o l i t c a agraria comu-
munitaria. sono quelle s ceke 
di cui si è fatta portaban 
diera la DC. a non favorirla. 
Conseguenza: negli ultimi 10 
15 anni il poso percentuale 
della quota italiana sulla prò 
duzione lorda vendibile della 
CEE è calato di due punii 
secchi , mentre nello stesso 
periodo di tempo il salcio ne 
fattivo della bilancia agrieo 
lo alimentare è passato da 
100 a 4 000 miliardi di lire. 

Questa condizione italiana 

è stata ricordata dal com
pagno Mario Bardelli . vico 
presidente della Confcoltivato 
ri (l'organizzazione contadi
na nuova che sta muovendo 
i suoi primi passi dopo il 
congresso di fondazione del 
dicembre scorso) nel corso di 
un convegno che ha affronta
to le elezioni del Parlamento 
europeo, in programma per i 
primi mesi del 1979 (la data 
precisa deve essere ancora 
stabil i ta) . 

I coltivatori italiani sono di 
rettamente interessati a que
sta c o n s u l t a t o n e che . come 
ha detto l'altro relatore, ti 
repubblicano Michele Cifarel-
li. membro della commissio
ne agricoltura dell'attualo 
Parlamento, ha lo scopo di 
dare vita ad una unificazio
ne europea più equilibrata e 
certamente più democratica. 

In particolare la Confco'.ti-
vatori — lo ha detto il suo 
presidente Giuseppe Avolio — 
è schierata a favore della Co 
munita, del suo al largamento 
e del suo potenziamento in 
senso democratico e quindi 
anche delle elezioni del Par
lamento europea a suffragio 
universale. L 'af fermarone è 
tutt'altro che ovvia e fa giù 
stizia degli ingiustificati so
spetti mossi da chi vede nel
le critiche alla attuale politi
ca agricola comunitaria chis
sà quali tentativi di smantel
lamento di una costruzione 
politica ed economica certa-

; mento necessar ia . A questo 
! proposito è s tato ribadito che 
• non si tratta di porre in ri 
j gida alternativa la politica 
; dei prezzi a quella delle strut-
i ture, ma di andare ad un 
! riequilibrio e ad una più stret-
! ta connessione con la politi-
! ca regionale e sociale . Ma og-
' gi chi può dirsi s inceramen-
i te europeista? Forse chi ac-
i cotta l'esistenza d: una real-
! tà grave e di meccanismi 
< . . . 
! perversi , destinati a portare 
j la CEE al fallimento? Oppure 
ì chi si batte per una rev.sio-
j ne di tale po'.itica proprio per 
j fare della Europa comunita

ria una cosa s e n a , giusta e 
| democratica? 
! Bisogna parlare chiaro, da 
I re alla CEE una prospettiva 
i miglioro che non sia quella di 
! un costoso assistenzial ismo 
! che ron induco a rinnovare e 
I ad adeguare strutture e prò 
j cìuzioni. Ormai i con!: biso 
! gna farli non solo con le es i 
j genze de'.le popolazioni de: 
! paesi europei, ma con quelle 
j di tutti i paesi del mondo. 

Che le cose , casi come van
no oggi e che le sempre più 
frequenti svalutazioni delle 
monete verdi non risolvono 
certamente, non soddisfano. 
è detto anche da altri. Lo 
s tesso ministro Marcora. il 
22 aprile 1975 scriveva che 
« in termini di risultati glo
bali non si può negare che 
la nostra agricoltura nel suo 
complesso non ha avuto gio 

vamento da una politica dei 
prezzi che ovviamente pre
mia i più efficienti sia in ter
mini di capaci tà produttiva 
elio organizzativa ». Ma al
lora perchè non si comporta 
di conseguenza, perchè non 
si batte ccn maggiore vigore 
por imporre a lmeno nelle co
sc ienze dei nostri partners 
l'esigenza di quella revisione 
che unitariamente è stata ri 
chiesta alla Camera nell'apri
le del 1977 con una mozione 
sottoscritta da tutti i gruppi 
parlamentari? 

I-a Confcoltivatorì — è stato 
ribadito nel convegno di Ro 
ma. svoltosi presso il salone 
del'.'ICCREA — intondo dare 
ii proprio contributo alla so 
lozione di tutti questi prò 
blemi che non sono certa
mente facili, ma che non >o 
no rinviabili all'infinito, tan
to p.ù che ess i s i n o destinati 
a condizionare fortemente l'a
vanzamento di quel processo 
di unità europea che in molti 
vogliono però più a parole 
che con l'assunzione di im
pegni precisi . La Confcoltiva
torì a questo fine rivendica 
anche il superamento di ogni 
residua discriminazione e il 
pieno riconoscimento delia 
sua rappresentanza in tutte 
le commissioni e in tutti gli 
organismi consultivi della Co
munità. 

Romano Bonifacci 

La crisi del gruppo stenta a trovare una soluzione 

Operai Duina protestano verso le Coop 
Un'iniziativa dettata dallo stato di esasperazione dei lavoratori, ma fuorviatile perché la Lega non 
è più parte in causa nella vertenza - Le responsabilità dell'azienda - Alimentate false illusioni 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — N e l l a s i t u a z i o 
n e t e s a d e l l a D u i n a T u b i 
( i c i r c a q u a t t r o c e n t o lavo 
r a t o r i d e l l o s t a b i l i m e n t o 
m i l a n e s e de l g r u p p o e del
la s e d e c e n t r a l e p r e s i d i a n o 
chi q u a l c h e s e t t i m a n a i po
s t i di l a v o r o ) si è i n s e r i t o 
ieri u n n u o v o e p i s o d i o dot 
t a t o p iù d a l l ' e s a s p e r a z i o n e 
e d a l l ' i n c e r t e z z a in cu i vi
v o n o i d i p e n d e n t i d e l l a 
a z i e n d a c h e da u n a ch ia 
ra v i s i o n e di q u a l i s i a n o 
g l i o b i e t t i v i di q u e s t a ver
t e n z a e. q u i n d i , d e l l e c o n 
t r o p a r t i a c u i r i v o l g e r s i : 
ieri m a t t i n a , p o c o d o p o 
l e n o v e , c i r c a c e n t o per
s o n e p r o v e n i e n t i s i a da
g l i u f f i c i c h e d a l l a fab
br ica di S e g r a t e d e l l a Dui
n a T u b i h a n n o m a n i f e s t a 
t o p r i m a in v i a P o r p o r a . 
i n t e r r o m p e n d o il t ra f f i co . 
p e r poi recars i p r e s s o la 
v i c i n a s e d e d e l l a L e g a re
g i o n a l e d e l l e c o o p e r a t i v e . 
in via A m p e r e , c o n l'obiet
t i v o di « p r e s i d i a r l a . - per 
a l c u n e ore . 

M o t i v o u l t i m o di q u e s t a 
p r o t e s t a e s a s p e r a t a e fuor
v i a t a r i s p e t t o ai rea l i e ve 
ri p r o b l e m i c h e i l a v o r a t o r i 
d e l l a D u i n a h a n n o di fron
t e . il r i n v i o eli u n n u o v o 
i n c o n t r o p r e s s o il m i n i s t e 
ro del L a v o r o , c h e a v r e b b e 
d o v u t o a v v e n i r e ieri e a l 
q u a l e la I-ega d e l l e c o o p e 
r a t i v e n o n h a r i t e n u t o di 
d o v e r p a r t e c i p a r e , n o n es
s e n d o n é c o n t r o p a r t e n é 
p a r ì e in c a u s a in q u e s t a 
v e r t e n z a . 

I l a v o r a t o r i d e l l a Du i 
n a T u b i , c i r c a 1.300 n e l l e 
d iverge s e d i s p a r s e in tut
t e le r e g i o n i , s t a n n o vi
v e n d o c e r t o m o m e n t i di 
e s t r e m a i n c e r t e z z a . La .si
t u a z i o n e d e b i t o r i a d e l l a 
a z i e n d a , c h e h a p o r t a t o al 
s e q u e s t r o c a u t e l a t i v o d-
t u t t o il m a t e r i a l e d e : de
p o s i t i s u r i c h i e s t a d e l l a 
S i d e r c o m i t a g a r a n z i a di 
c i r c a 25 m i l i a r d i di c red i t i 
v a n t a t i ne i c o n f r o n t i d 3 ! 
la D u i n a T u b i , m e t t e in di 
s c u s s i o n e il p o s t o di lavo
ro. le s t e s s e s p e t t a n z e ac
q u i s i t e d a i d i p e n d e n t i . Q u e 
STO m e s e , n o n o s t a n t e lo 
s ' a t o di o c c u p a z i o n e , gli 
s t i p e n d i s o n o s t a t i r e g o l a r 
m e n t e p a c a t i g r a z i e a! 
c o n t r o l l o c h e i l a v o r a t o r i 
h a n n o e f f e t t u a t o s u l l e o-
p ? r a z ; o n i di c r e d i t o . 

Le i n c e r t e z z e , i n o l t r e , au
m e n t a n o p e r l ' a t t e g g i a 
m e n t o a m b i g u o di q u e l l a 
c h e d o v r e b b e e s s e r e la con
t r o p a r t e n a t u r a l e di que
s t a v e r t e n z a , la D u i n a T u 
bi. D o p o la d e c i s i o n e del
la L e g a d e l l e c o o p e r a t i v e 
di n o n t r a d u r r e i n a t t i 
c o n c r e t i i c o n t a t t i a v u t i 
c o n la s o c i e t à , e s s e n d o ve
n u t e a m a n c a r e a l c u n e 

c o n d i z i o n i f o n d a r n e n t a 11 
c h e r e n d e v a n o p o s s i b i l e u n 
a c c o r d o . la D u i n a T u b i s i 
è d e f i l a t a , h a c o n s e g n a t o 
t u t t o n e l l e m a n i d e l l a ma
g i s t r a t u r a , h a c e r c a t o di 
s c a r i c a r e r e s p o n s a b i l i t à c h e 
s o n o s u e s u l l e s p a l l e di al
tri . 

La d e c i s i o n e d e l l a m a g i 
s t r a t u r a r o m a n a di a c c e t 
t a r e a c r i t i c a m e n t e la te
si de l la D u i n a T u b i , ordi
n a n d o il s e q u e s t r o c a u t e l a 
t i v o dei b e n i d e l l a L e g a 
(di qual i b e n i poi si t r a t t i 
n o n è d a t o s a p e r e , v i s t o 
c h e la L e g a c o m e e n t e co
o r d i n a t o r e d e l l e c o o p e r a t i 
v e n o n h a u n a p e r s o n a l i t à 
g i u r i d i c a c h e gli p e r m e t t a 
di a v e r e b e n i p r o p r i ) h a 
finito p e r c o n f o n d e r e an
c o r a di p i ù le acn t i e e di 
a l i m e n t a r e f a l s e i l l u s i o n i . 

Le a m m i n i s t r a z i o n i loca
li m i l a n e s i ' C o m u n e . Re
g i o n e e P r o v i n c i a ) , le for
z e p o l i t i c h e e i s i n d a c a t i 
h a n n o i n d i v i d u a t o u n a 
s t r a d i c h e n u ò d a r e frutt i 
f o u e l l a di u n c o n f r o n t o al 
m i n i s t e r o d n l L a v o r o ) a 
p a t t o c h e i! «rovento si ini-
nptrni a i n d i v i d u a r e le ef 
' " t , : v e r ° - s ^ o n s a h i r t à de l la 
D u m a T u b i , c ' v tr isra i 
r a p p o r t i D i i : m - S ; d e r c o m " . 
p e r c o n c o r d a r e u n a so lu
z i o n e c h e s a l v a s u a r d i 1 di
r i t t i dei l a v o r a t o r i . 

Il diversivo del salvataggio 
Lei criòi del Gruppo Duina 

è cominciata quando sono 
venule meno alcune possibili
tà di speculazione sul com
mercio e sul credito: stalli 
tazioni della lira, accesso a 
finanziamenti a basso inte
resse, Il Gruppo Duina, infat 
ti, è un piccolo conglomerato 
di aziende die i proprietari 
hanno trascurato, sul piano 
produttivo, per lucrare al 
massimo sul commercio. 
Quando l'acquisto è slato of
ferto alle cooperative — lu
glio 1077 — queste <• occasio
ni » di profitto erano esauri
te. Gli amministratori della 
Duina, che lo sapevano bene. 
non p o t e r o n o offrire la ces
sione detta azienda commer
ciale. ma semmai una even
tuale integrazione fra attività 
produttive, partendo dal fatto 
die numerose imprese coope
rative sono acquirenti di for

ti quantità di prodotti side 
rurgici. 

Verificata l'inconsistenza di 
queste ipotesi di integrazione. 
la direzione della Lega Ita in
terrotto l'esame del progetto. 
Oggi si capisce anche più 
chiaramente che gli cimmi 
lustratori della Duina aveva
no altri scopi, cercavano, 

cioè, di liberarsi di ciò che 
considerano un affare spre
muto. Essi continuano iti 
questo atteggiamento, cor 
cando di ingannare i lavora
tori. sostenendo die il Grup 
pò Duina, cosi com'è rappre
sento una valida realtà ;>ro 
duttiva. Se In situazione e 
sana, non occorre alcun sal
vataggio e gli amministratori 
e padroni attuali hanno 
l'obbligo di prendere tutte le 
iniziative per garantire il 
posto di lavoro e lo sviluppo 
produttivo dell'azienda. Se 
hanno problemi finanziari 
temporanei, come ne hanno 
la maggior parte delle impre
se. cerchino, insieme agli or 
gatti di governo, le soluzioni 
corri-pondvn'i. 

Alcuni organi di stampa e 
taluni dirigenti ilella CISL di 
Milano ritengono, a quanto 
pare, che la Lega cooperative 
— urici •trgauizzazione d; 
ma<srt di laviritton e celo 
mcdi-> -- dovrebb. dei 

diiarezza. Alla Lega aderì 
scout), certo, migliaia di so
cietà cooperative, alcune del
le quali gestiscono imprese 
ili medie dimensioni, con ar 
t'colazioni sul mercato lei 
zionaìe ed estero. Ognuna di 
queste imprese, tuttavia, ope 
r e sulla Itc.-.c di soci lavorato
ri. Soii vi sono azionisti e 
sterni e tutti i lavoratori di
pendenti sono invitati. tu 
principio, ad essere soci. 

Se delle imprese in crisi 
sono state e tengono tra
sformate in cooperative e per 
l'iniziativi degli stessi dipen
denti, con la loro piena as 
sanziona di responsabilità nel 
verificare le pos-nì)ilità con 
crete. Dalla Lega e dalle sue 
organizzazioni non hanno ri 
cec-ito, infatti, altro che soh 
darie'à ci assistenza. Siente 
>alvafaggi. antique, che ad
dosserebbero gii "neri della 
eondo'ta padrona'" ad altri 
io'ora' »r; r.n nz'one re-poli 
saltile per dif'-'idrr-'. ov ;n'j'ir 

* salvataggi . . Anche air.met 
tendo dir vi siano s'i'i erro 
ri nel presentare ìa fisiono
mia ed i compiti di questa 
orgati'zzazione, ci ]i'ire ->a in 

per ti lt p>. o d> iacoro 

teresa tlit'-i IL 

opera.o rettificare e 
ìeil'O 

fare 

eon ia lotta cor.tro i' pidro 
r:'.it'i e per i.' mutarr.cii'o del
la politi'~a rci.uotn>rn. Qicsta 
lotta e ,<gc. pero, 'he vengano 
respinti i demrr-'i\ n •! pn-
drogato. 

Ai sindacati di Perugia 

L'IBP invia lettere 
per 750 licenziamenti 

La Filìa respinge ogni provvedimento unilaterale - Di
scutere i programmi di produzione e gl i investimenti 

La conferenza internazionale di Torino 

Verso forme d'intesa 
fra i sindacati auto 

1 I problemi comuni - L'azione per una diversa or-
; ganizzazione del lavoro - Il potere di intervento 

PERUGIA — L'IBP. la so
c ietà che gest isce : marchi 
Buiton: e Perugina, ha ini
z iato !e procedure d: '.:ren-
z.arr.eir.o per 750 lavoratori . 
I*. dr. Dell 'Omo. deiì'A^so-
oi-azione industria'.: della pro
vincia di Peruzta. ha con
fermato ieri =era ufficialmen
te la not iz ia: le eomunic .v 
rioni =or.o jr.à part i te all'in
dirizzo delie organizzazioni 
sindacali . Le lettere con cui 
si preannunciano s licenzia
ment i dovrebbero arrivare 
osc i . Entro la fine d: feb 
hr-aio. se non interverranno 
fatti nuovi. 500 operai e 250 
impiegati dello s tabi l imento 
Perugina e del poligrafico 
Buitoni r iceveranno le lette
re di l icenziamento. 

Le motivazioni dell'azien
da sono le s tesse c h e h a n n o 
portato a l la rottura delle 
trattat ive: a ;i provvedimen
to è determinato dalla con
trazione dei mercati in cui 
opera l'IBP... ». 

Presso l'unità centrale d: 
Font ivegge . dove da giorni 
è :n a t t o un'assemblea per
m a n e n t e dei lavoratori, v. è 
immed:a*amenTe riunito i> -e -
cut ivo de! Consigl io d; fab
brica. Per oz-r. è previ=to 
'ino sciopero con mar.ifesta-
z.one. 

Sulla vicenda ha in tan 'o 
preso posiz ione !a Fika n-.t-
ziona'.e che ha dichiarato 
ia propria d.spon.bil ità a ri
prendere ie trat tat ive per 
la vertenza I B P a condi i .o-
ne c h e « nessun provvedi
mento uni laterale ven^a a-
dot tato dalia società c h e 
precostituisca spos tament i 
nei livelli occupa zionak in 
quals ias i realtà dei gruppo ». 
Secondo la F.lia devono es
sere invece discussi t i pro
grammi di produzione, di di
versif icazione e di investi
ment i nel l 'ambito della ga
ranzia dei livelli d: occupa
zione ». 

T O N I N O — Li sf-rond.i con 
fere'"./A .-.-.n: «;;'..".o irrerr.azio-
n » > •juli'orz^ii.zzaz.ci-.e ri*-. 
iavoro r,e:';";nd"i-*ria df'.i'.i.:-
tontobile <-*;e h • rr:n."o .i 
T-.r.n.-i . rappres-nr . - • ! ri-'-: 
s.*irì."fM" ; rr.c "a'rr.f TC> r..c; ri. 
13 paesi «Europa occrier.*ai". 
p-.c-. ='*r: i'.:st:. G I" . .T>: - . 
p,-.-"*-: d-'-ì ir-rTi .r.o'^do» :>:*• 
met tendo in evidenza > d:f-
f:cr'.*à d. confronto e ri: s r-.. 
te.-i tra ".e d.-.ers.e e s o e r . - o / e 
s-i'.dirai; *s ìe div^-r*** realtà. 
':->. fatto re2 i - ' r -re r.c/e*.o'.. 
- • i 1 1 : n , i v r , t : r?\\ r-.-^r-a 

rii forme rii cooperaz ; one in-
tern \7'*n^>- fra : s indacati . 

I/e diversità d. ?;•,-.•.-.zior.e 
fru i naes: c ^ ' n r t o r i d- a1.:-
tomrb:!:. e aH'into^-o Ce?': 
=te=s: <;1 G-«r>r>one. dove i'. 
rapporto di i i v o r o è T - 7 ~ Ì » -
to -o!o da accordi aziendali 
e con la o-escn^a massiccia 
d: staff-ima'.: ma! retr;b\i:ti: 
'.'Inzhilterra con v - a for'e 
nrcsfiTza delle m r . t n a z i - n a -
h. t a n t o per citare due esem
pi! non impediscono, natu-

r*".n:*.-r.v\ ;«• .r.ri,v:duaz.on« 
di prciiiem: corr.::--.. e '.a rl-
c-"-rc,i di s trateg .e umtar .e p-er 

E' C 3 = 0 
.nrinr.o naria-o : rapprestn-
'.-.<".'. br i taonico . i ta l iano. 
fr.":i".r---so e d?i;"tv.:crie Sovle-
•.T-: - - dei superamento d»l-
". Ì iir.*^- d. m^nta?:rio; e-.pe* 
r-menti sono :r. corso :n I*a-
i:.i con ie i ;;o',? >> di m r n -
•a?z:o :n F r a n e » , m Finlan
dia. :n Gran Bretacoa e r.el-
. 'URSS. c f i v i a specie di 
• rr.obi'..".t - .vrt^p'e > f.virnrri-
"i e-\stan*e d-^ia n r o f e s s i o 
n i l i tà» eh" consente di rf-
riu-re ai minime, la p '?-«nza 
del l a v . r v o r e alia -r catena •». 

S: tratta : o tutti i cas! . 
n e l l ' a f o n o oer una d f f e r e n 
te or ?an ' / a z i o n e rie', lavo
ro. d: intervenir-1 s\; front* 
diver-i i rontra ì t . . orar:o. n-
ves*mv'iTi. eoe > :c> relazione 
anche aì'.e «oec:nr:tà d: osmi 
s ingolo paese, a u m e n t a n d o 
comunque il potere d: Inter
vento rie! s indacato nel!» fnb-
bnc. i . 
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